ACCORDO PROVINCIALE 

PER IL LAVORO E LO SVILUPPO 

PER L'ANNO 2011

tra

la Provincia di Parma, rappresentata dal presidente Vincenzo Bernazzoli;

la CC.II.AA. di Parma, rappresentata dal Presidente, Andrea Zanlari;

il Comune di Borgotaro, rappresentato dal Sindaco Diego Rossi;

il Comune di Fidenza, rappresentato dal Sindaco Mario Cantini;

il Comune di Langhirano, rappresentato dal Sindaco Stefano Bovis;

la Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno, rappresentata dal presidente Luigi Bassi;

la Comunità Montana Appennino Parma Est, rappresentata dal Vice Presidente Claudio Moretti;
UPI di Parma, rappresentata dal Presidente, Giovanni Borri

APLA di Parma, rappresentata dal Presidente, Marco Granelli

CNA di Parma, rappresentata dal Presidente, Gualtiero Ghirardi

GIA di Parma, rappresentata dal Presidente, Giampaolo Lombardo

CONFESERCENTI di Parma, rappresentata dal Presidente, Corrado Testa

ASCOM di Parma, rappresentata dal Presidente, Ugo Margini;

CONFCOOPERATIVE di Parma, rappresentata dal Presidente, Paolo Bandini

LEGACOOP di Parma, rappresentata dal Presidente, Giovanni Mora

CGIL di Parma, rappresentata dal Segretario, Patrizia Maestri

CISL  di Parma, rappresentata dal Segretario, Federico Ghillani

UIL di Parma, rappresentata dal Segretario, Mario Miano

PREMESSO CHE

Il tessuto produttivo locale ha cominciato a presentare dalla metà del 2010 segnali evidenti, seppure disomogenei, di ripresa dalla crisi economica, iniziata nel secondo semestre 2008. 

Gli interventi coordinati dagli enti sottoscrittori il presente Accordo devono, oltre le situazioni di difficoltà, ora tendere a supportare quanto più possibile tale processo, in particolare nella capacità del sistema produttivo di   perseguire la costante innovazione e il rafforzamento della propria presenza sui mercati internazionali, nonché nella costante qualificazione e occupabilità dell’offerta di lavoro locale (sia delle persone già occupate nel sistema aziendale locale sia delle persone che sono alla ricerca di un primo e nuovo impiego); 

sia nel 2009 che nel 2010 è stato sottoscritto un Protocollo di intesa teso a coordinare interventi a sostegno dei lavoratori e le lavoratrici colpiti dalla crisi economica in Provincia di Parma nel quale sono state concordate diverse linee di attività a valere di risorse poste a disposizione dell’Amministrazione Provinciale e Fondazione Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza;

anche alla luce dei risultati sinora ottenuti dagli interventi attivati, rimane importante perseguire le finalità  quali il sostegno ai processi di innovazione dell’economia provinciale, la valorizzazione del lavoro come fattore economico, oltre che sociale, la promozione del patrimonio di sapere e qualità professionale da arricchire con sapienti, mirate e condivise politiche di formazione e ricollocazione,  in un’ottica di rilancio del contesto produttivo locale e di anticipazione dei cambiamenti che la progressiva uscita dalla crisi economica potrà sicuramente evidenziare a livello internazionale e nazionale;

il nuovo Accordo per l’anno 2011 è anche teso ad aggiornare il ventaglio di strumenti da attivare sul territorio locale per il rilancio dell’economia e del mercato del lavoro locali, in raccordo con la nuova programmazione regionale delle politiche della formazione professionale e del lavoro avviata a seguito dell’approvazione dell’Accordo Regione-Province per l’attuazione di tali politiche nel triennio 2011-2013; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

LA PROVINCIA DI PARMA SI IMPEGNA

ad intervenire sui seguenti ambiti mediante specifici interventi:

1 Azioni di microcredito e di anticipazione sociale

I servizi proposti vengono rivolti  a persone beneficiarie e non di ammortizzatori sociali. 
Nel caso del servizio di microcredito, si tratterà di erogare somme per un massimo di 500 euro mensili per 5 mesi, che dovranno essere restituiti alla Provincia in rate mensili entro un periodo di quattro anni. Tali somme verranno rivolte a lavoratori e lavoratrici residenti in Provincia di Parma, che hanno perso un lavoro o che dipendano da aziende in ristrutturazione, sia che usufruiscano di ammortizzatori sociali anche in deroga (CIGS a zero ore, mobilità, indennità di disoccupazione) sia che ne siano privi. Requisito indispensabile per l’accesso è essere (tranne che per i lavoratori sospesi) alla ricerca attiva di lavoro.
Nel caso del servizio di anticipazione sociale, si tratterà di un versamento anticipato, a cura della Provincia, delle indennità di CIGS, mobilità, disoccupazione, anche in deroga, a favore del lavoratore beneficiario degli ammortizzatori sociali. Tale versamento avverrà in attesa che le somme predette vengano autorizzate ed erogate direttamente dall’INPS. Si tratta di una misura tesa a evitare che i lavoratori colpiti da crisi aziendali e in condizione di disoccupazione, non abbiano alcuna fonte di sostegno economico prima che l’INPS inizi ad erogare le indennità sopraddette.
Sia per il microcredito che per l’anticipazione sociale, la Provincia si doterà di regolamenti di gestione di tali servizi, in relazione alle caratteristiche dei destinatari, le somme massime erogabili, le modalità di restituzione delle quantità anzidette.
2 Erogazione di indennità di frequenza a favore di persone alla ricerca di lavoro  che svolgano tirocini formativi e di orientamento in azienda 

Si tratta di indennità di frequenza a favore di persone in condizione di svantaggio occupazionale, che non siano percettori di alcun ammortizzatore sociale, per un importo di 400.000 euro finanziati da Fondazione Cariparma. Le utenze alle quali rendere disponibili i tirocini con indennità di frequenza potranno includere tutti coloro che hanno concluso corsi Help for Job di cui al punto successivo; le rimanente utenze saranno formate, per il 30%, da persone adulte over45; per il 20% da persone in rientro nel mercato del lavoro dopo almeno un anno di fuoriuscita per problemi di conciliazione (prevalentemente donne in reinserimento); per il 50% prevalentemente da giovani sotto i 29 anni con obbligo di istruzione e formazione assolto oppure diplomati e laureati,  inoccupati o disoccupati, con difficoltà di ingresso nel mercato del lavoro.
3 Progetto Help for Job per la riqualificazione professionale 

Il progetto ripropone un’iniziativa di corsi di formazione al lavoro finalizzati al conseguimento di una nuova qualifica professionale relativa a profili strategici per il mercato del lavoro locale. Tali profili  verranno individuati mediante la costituzione di un Tavolo Operativo partecipato dalle parti sociali. 

Il finanziamento di 500.000 euro proverrà dal Fondo Sociale Europeo Asse inclusione sociale (risorse delegate da Regione Emilia-Romagna alla Provincia di Parma) inclusivi di indennità di frequenza (una quota di indennità corrispondente alla somma di 60.000 euro sarà posta a disposizione da risorse della Fondazione Cariparma) .
Al termine dei corsi, gli allievi potranno svolgere inoltre tirocini formativi e di orientamento professionale promossi dai Centri per l’Impiego, della durata di  tre mesi ( vedi il precedente punto2).

4 Progetti di pubblica utilità negli Uffici giudiziari di Parma

Verranno attivati nuovi progetti di pubblica utilità presso gli Uffici Giudiziari della Provincia di Parma. Attraverso un apposito avviso pubblico, saranno selezionati e avviati progetti da porre in capo a lavoratori beneficiari di indennità di mobilità, i quali opereranno presso gli Uffici Giudiziari, in attività di carattere amministrativo e segretariale e percepiranno per questo  un’integrazione al reddito  corrispondente ad un massimo di 350 euro  mensili .Per l’attivazione di tali progetti verrà messa a disposizione una somma di 100.000 euro proveniente dal contributo della Fondazione.

5 Servizi specialisti di ricollocazione per  le persone  con maggiori difficoltà di reinserimento 

Un servizio specialistico di outplacement verrà messo a disposizione di 250 utenti dei centri per l’impiego ed in particolare, per almeno il 40% ,di utenti over45. Per le restanti disponibilità il servizio verrà erogato  a favore di persone disoccupate iscritte allo stato di disoccupazione da almeno 6 mesi con particolari difficoltà di reinserimento. Il finanziamento di 300.000 euro (che verrà  pagato solo a risultato raggiunto) sarà sostenuto dal Fondo Sociale Europeo (asse 2). 

Nell’ambito di tale servizio, saranno anche previsti servizi di supporto ai Cpi, in relazione alla promozione dei tirocini formativi e a servizi collettivi di informazione specialistica su tecniche di ricerca attiva del lavoro.

6 Innovazione contro la crisi

Ai fini della qualificazione e del rilancio del sistema produttivo locale, verranno attivati con procedura Just in time :

a) interventi di formazione continua, rivolti a lavoratori reintegrati in azienda dopo un periodo di crisi, a favore di imprese che decidono di rilanciare il ciclo produttivo, attraverso innovazioni strategiche, un nuovo piano industriale e accordi sindacali specifici; 

b) interventi formativi finalizzati all’innovazione d’impresa, a favore di aziende che intendono modificare il proprio assetto produttivo, il proprio posizionamento sui mercati internazionali, oppure investire nella qualificazione dei propri addetti, per profittare del periodo corrente di ripresa economica-
Tale area di intervento verrà finanziata dal Fondo Sociale Europeo (Asse Adattabilità) per una somma di 300.000 euro.
       7
Servizi di informazione sugli  interventi resi disponibili dall'Accordo 
Verranno attivati servizi di informazione e promozione pubblica degli interventi connessi con il presente pacchetto sul territorio provinciale, a valere di una somma massima di 40.000 euro sostenuta dalla Fondazione Cariparma.

8 Servizio di monitoraggio congiunturale
La Provincia potenzierà gli strumenti di analisi e diffusione dei dati congiunturali sull’andamento del mercato del lavoro (in termini di ingressi ed esuberi) che la crisi economica globale ha determinato e dei fenomeni di ripresa nei diversi settori produttivi, al fine di aumentare la capacità di prevenzione e di programmazione dei decisori locali.

La Provincia di Parma si impegna altresì a proporre alle parti firmatarie del presente accordo, la verifica periodica dell’effettiva spesa delle specifiche azioni sopra elencate, in modo da procedere a riallocazione, all’interno delle misure di carattere sociale, della iniziale distribuzione delle predette risorse, (riportata nella seguente tabella riassuntiva), a favore delle misure che dimostrino eventualmente un più efficiente impegno della spesa.

Le Associazioni rappresentanti delle imprese e la Camera di Commercio 

si impegnano:

· a collaborare con l’Amministrazione Provinciale per favorire  i processi di ricollocazione delle persone che perdono il lavoro a seguito della crisi, anche attraverso segnalazioni tempestive di posti vacanti e necessità aziendali;

· a verificare per quanto di competenza la possibilità di integrare gli interventi pubblici con quelli degli enti bilaterali esistenti;

· a partecipare al Tavolo operativo precedentemente citato  per la definizione dei settori economico-produttivi e aree professionali di maggiore interesse per gli interventi di formazione professionale  previsti da questo Protocollo ;

LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI 

SI IMPEGNANO:

· a svolgere una costante attività di informazione verso i lavoratori e le lavoratrici sulle opportunità di accesso ai servizi e le opportunità previste da questo accordo, oltre che sugli impegni derivanti dalla partecipazione a tali misure di politica attiva;

· a rendere possibile l’impegno dei rispettivi Patronati e Caf per erogare informazioni e assistenza alla compilazione delle domande per l’accesso al prestito d’onore e alla misura di anticipazione sociale;

· a verificare per quanto di competenza la possibilità di integrare gli interventi pubblici con quelli degli enti bilaterali esistenti.

· a designare un proprio rappresentante  all’interno del  Tavolo Operativo  

I Comuni Capodistretto e le Comunità montane  

si impegnano:

· a favorire, di concerto con i Comuni dei rispettivi territori, l’informazione sui benefici e i servizi resi possibili dal presente accordo, ad agevolarne l’utilizzo in una logica di coordinamento con le iniziative previste dai Comuni stessi;

· a promuovere incontri a livello distrettuale, fra le Amministrazioni locali ai fini della condivisione e coordinamento degli interventi realizzati a livello dei diversi territori distrettuali;

Firmato

Il Presidente della Provincia di Parma

Vincenzo Bernazzoli…...........................................................................................................................

Il Presidente della CC.II.AA. di Parma

Andrea Zanlari........................................................................................................................................

Il Sindaco del Comune di Borgotaro

Diego Rossi………………….…………………………………………..………………………………

Il Sindaco del Comune di Fidenza

Mario Cantini…………………………………………………………………………………………..

Il Sindaco del Comune di Langhirano

Stefano Bovis………………………………….…………………………………………………………………

Il Presidente della Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno

Luigi Bassi………………………………...……………………………………………………………

Il Vice Presidente della Comunità Montana Appennino Parma Est

Claudio Moretti.……………………………………………………………………………………..

Il Presidente dell’UPI

Giovanni Borri …………………………………………………………………………….…………

Il Presidente di APLA

Marco Granelli……………………………………………………………………………….………

Il Presidente della CNA

Gualtiero Ghirardi……………………………………………………………………………...…….

Il Presidente del GIA

Giampaolo Lombardo………………………………………………………………………………..

Il Presidente di CONFESERCENTI

Corrado Testa…………………………………………………………………………………………

Il Presidente di ASCOM

Ugo Margini…………………………………………………………………………………………..

Il Presidente di CONFCOOPERATIVE

Paolo Bandini…………………………………………………………………………………………

Il Presidente di LEGACOOP

Giovanni Mora…………………………………………………………………………………………

Il Segretario CGIL

Patrizia Maestri…………………………………………………………………………………….......

Il Segretario CISL 

Federico Ghillani………………………………………………………………………………………

Il Segretario UIL

Mario Miano………………………………………………………………………………………........

